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FONDAZIONE ENTI LOCALI
 

MILANO
 
 
 

STATUTO

Capitolo Primo
 
COSTITUZIONE – ORGANI – FINALITA’
 
Articolo 1 – Costituzione
 
 
E’ costituita per iniziativa dell’Unione Provinciale Enti Locali, U.P.E.L., una fondazione denominata
 

“FONDAZIONE ENTI LOCALI”
 
con sede in Milano, Via Vincenzo Monti,  n. 55. La Fondazione non ha scopo di lucro.
 
Articolo 2 – Finalità
 
La Fondazione ha, quale fine istituzionale, l’assistenza tecnico-giuridica ed amministrativa, la
promozione di iniziative culturali, di incontri, di convegni su materie specifiche anche attraverso
corsi formativi e mediante la pubblicazione di opuscoli e bollettini informativi, a favore di:
- Amministrazioni Provinciali;
- Comuni;
- Aziende Speciali;
- Consorzi provinciali ed intercomunali;
- Unità socio-sanitarie locali;
- stituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza ed altre eventuali istituzioni aventi scopi

prevalentemente sociali;
- Soggetti privati.
 
Articolo 3 – Organi
 
Sono organi della Fondazione:
-         il Consiglio Direttivo;
-         il Presidente.
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Capitolo Secondo
 
CONSIGLIO DIRETTIVO
 
Articolo 4 – Composizione
 
Il Consiglio Direttivo è composto da tre membri di diritto a vita e da altri sei membri.
I membri di diritto a vita provvedono alla nomina degli altri sei componenti.
 
La scelta dovrà cadere su sei amministratori appartenenti agli Enti, utenti dei servizi istituzionali
della Fondazione. Procedure e modalità,  in ordine alla nomina dei medesimi, saranno disciplinate
dal regolamento interno.
 
Articolo 5 – Membri di diritto a vita – loro sostituzione
 
Ove uno dei tre membri di diritto a vita cessi dalla carica per dimissioni o per altra causa,
subentrerà, nel Consiglio Direttivo, quale membro a vita la persona espressamente designata
per iscritto dal dimissionario. In mancanza di tale indicazione, la persona sarà nominata, di
comune accordo, dagli altri due membri a vita ancora in carica.
 
In caso di mancato accordo, alla nomina del successore provvederà l’intero Consiglio Direttivo,
attraverso una votazione di ballottaggio tra le persone designate dai membri a vita ancora in
carica.
 
Ove si verifichi la parità di voti, si intenderà nominato il più anziano di età.

Articolo 6 – Durata
 
I membri del Consiglio Direttivo (esclusi quelli di diritto a vita) durano in carica quattro anni.
 
Alla scadenza del quadriennio e, comunque, entro sei mesi dalle elezioni amministrative
generali, i membri di diritto a vita provvedono alla loro nomina, a norma dell’articolo 4 del
presente statuto, seguendo procedure e modalità da disciplinarsi da norme regolamentari
interne.
 
Articolo 7 – Presidenza
 
Il Consiglio Direttivo elegge, nel proprio seno, il Presidente ed un Vice Presidente.
 
La scelta del Presidente deve cadere, obbligatoriamente, su uno dei tre membri di diritto a vita.
 
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente.
Ove manchino entrambi, assume la presidenza, il membro più anziano di età.
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Articolo 8 – Convocazioni e deliberazioni
 
Il Consiglio Direttivo si riunisce, in via ordinaria, due volte nel corso di un anno.
 
Può essere riunito straordinariamente dal Presidente ovvero a richiesta di almeno un terzo dei
suoi componenti.
 
Alla sua convocazione provvede il Presidente o chi ne fa le veci.
 
Le sedute di prima convocazione sono valide con la presenza di almeno la metà dei componenti
compreso il Presidente o chi ne fa le veci.
 
Le sedute di seconda convocazione, da tenersi trascorsa un’ora da quella fissata per la prima
convocazione, sono valide con la presenza di almeno tre componenti compreso il Presidente
o chi ne fa le veci.
 
Le deliberazioni si intendono validamente adottate ove ottengano il voto favorevole della
maggioranza dei presenti.
 
In caso di parità di voti la deliberazione si intende non adottata.
 
All’inizio di ogni seduta il Presidente nomina, scegliendolo tra i componenti del Consiglio
Direttivo, un segretario, il quale provvede alla redazione del verbale.
 
Articolo 9 – Competenze

a) la nomina del Presidente e del Vice Presidente, a norma dell’articolo 7;
b) l’approvazione del bilancio di previsione, da deliberarsi entro il 30

(trenta) novembre dell’anno precedente;
c) l’approvazione del conto consuntivo, da deliberarsi entro il 30

(trenta) aprile dell’anno successivo;
d) la determinazione delle quote contributive, con fissazione dei relativi criteri;
e) la programmazione dell’attività annuale;
f) l’approvazione della pianta organica del personale e le relative nomine;
g) la scelta di esperti, consulenti e collaboratori, nonché la determinazione dei compensi 

da corrispondere;
h) la nomina del Direttore e del Comitato di Redazione della pubblicazione ufficiale della 

Fondazione;
i) la determinazione dell’eventuale indennità di carica da corrispondere al Presidente ed 

al Vice Presidente e dell’eventuale gettone di presenza agli altri membri del Consiglio 
Direttivo;

l) la promozione e l’attuazione di ogni iniziativa utile al potenziamento dell’azione della 
Fondazione, a favore di enti e privati, utenti del servizi istituzionali;

m) la decisione in ordine all’eventuale adesione ad Enti ed Associazioni  che svolgono attività
promozionale nel campo delle autonomie locali;

n) l’autorizzazione al Presidente a stare o resistere in giudizio nelle eventuali cause attive
o passive;

o) le modifiche statutarie, ai sensi del successivo articolo 10;
p) la trasformazione o l’estinzione della Fondazione ai sensi dell’articolo 11.
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Articolo 10 – Modifiche statutarie

Il Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente o di propria iniziativa, può modificare lo statuto,
al solo scopo di adeguarlo alle esigenze funzionali della Fondazione.
 
Per le deliberazioni comportanti modifiche statutarie, occorre il voto favorevole dei due terzi
dei membri che compongono il Consiglio Direttivo.
 
Articolo 11 – Estinzione o trasformazione della Fondazione
 
Ove si verifichino i casi previsti dagli articoli 27 e 28 del Codice Civile, il Consiglio Direttivo,
su proposta del Presidente o di propria iniziativa, può addivenire alla trasformazione ovvero
all’estinzione della Fondazione. Per le deliberazioni di trasformazione o di estinzione della
Fondazione, occorre il voto favorevole dei due terzi dei membri che compongono il Consiglio
Direttivo.
 
Capitolo terzo
 
PRESIDENTE
 
Articolo 12 – Durata in carica
 
Il Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo, a norma dell’articolo 7, tra i membri di diritto a vita,
dura in carica quattro anni e scade, pertanto, con il Consiglio Direttivo.
 
Articolo 13 – Competenze
 
Il Presidente, che è legale rappresentante della Fondazione, ha  i seguenti compiti:
a) presiede il Consiglio Direttivo;
b)  convoca il Consiglio Direttivo, a norma dell’articolo 8;
c) dà esecuzione alle deliberazioni adottate dal Consiglio Direttivo;
d)  rappresenta la Fondazione, anche in giudizio, di fronte a terzi o a qualsiasi Ente;
e)  gestisce l’amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione;
f)  adotta i provvedimenti urgenti, con l’obbligo di riferire al Consiglio Direttivo alla prima 

adunanza;
g) firma le reversali, i mandati di pagamento e tutti gli atti della Fondazione, compresi quelli

riguardanti l’apertura e la tenuta di conti correnti bancari e postali.
 
Articolo 14 – Vice Presidente
 
Il Vice Presidente sostituisce ad ogni effetto il Presidente in caso di
assenza o impedimento di quest’ultimo.

Articolo 15 – Deleghe
 
Il Presidente può delegare parte dei propri poteri a speciali procuratori, anche ad negozia, scelti
nell’ambito della Fondazione e della sua struttura operativa.
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Capitolo IV
 
PATRIMONIO E MEZZI FINANZIARI
 
Articolo 16 – Patrimonio
 
Il patrimonio della Fondazione è costituito:
a) dal fondo di dotazione originario, quale risulta dall’atto di costituzione;
b) dal residuo patrimonio dell’Unione Provinciale Enti Locali U.P.E.L. quale risulterà alla 

chiusura delle operazioni di liquidazione;
c) dalle somme di danaro e da ogni altro bene mobile ed immobile, che potrà pervenire alla

Fondazione per donazione, eredità, legato, acquisto o in qualsiasi altra forma, a titolo  
sia gratuito che oneroso.

 
Articolo 17 – Entrate
 
La Fondazione provvede ai propri fini istituzionali:
a) con le rendite del patrimonio;
b) con le quote contributive degli utenti dei servizi istituzionali della Fondazione, determinate

ai sensi dell’articolo 9, lettera d);
c) con le erogazioni ed i contributi di istituti, associazioni, enti e privati;
d) con le eventuali altre entrate.
 
Articolo 18 – Esercizio
 
L’esercizio della Fondazione inizia il primo gennaio e termina il 31 (trentuno) dicembre di ogni
anno.
  
Capitolo V
 
PUBBLICAZIONI
 
Articolo 19 – Rassegna Informativa
 
La Fondazione cura – quale pubblicazione ufficiale – una rassegna tecnico-giuridica denominata
“Rassegna Informativa” e pubblica altri elaborati su temi specifici.
 
Articolo 20 – Direttore e Comitato di Redazione
 
Il Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente, nomina il Direttore e i componenti del Comitato
di Redazione.
 
Articolo 21 – Destinatari
 
La Rassegna Informativa viene inviata in omaggio a tutti gli Enti utenti dei servizi istituzionali
della Fondazione, in base ai criteri stabiliti dal Consiglio Direttivo.
 
Può essere inviata, su richiesta, previa autorizzazione del Presidente, ad altri Enti ed a privati.
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Articolo 22 – Scelta degli esperti

Spetta al Consiglio Direttivo, sentito il Direttore, a valersi dell’opera di esperti nelle diverse
materie, per la pubblicazione di articoli.
 
Capitolo VI
 
CONSULENTI E COLLABORATORI
 
Articolo 23 – Consulenti
 
Spetta al Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente, la scelta dei consulenti specializzati
nelle diverse materie.
 
Articolo 24 – Collaboratori
 
Spetta al Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente, la scelta di collaboratori che operino,
anche con funzione di coordinamento, all’interno degli uffici.
 
Capitolo VII
 
REGIME FISCALE
 
Articolo 25 – Classificazione della Fondazione
 
La Fondazione è classificata tra gli Enti non aventi scopo di lucro.
 
Infatti i mezzi finanziari, costituiti esclusivamente dalle rendite patrimoniali, dalle quote contributive
versate dagli Enti, utenti dei servizi istituzionali della Fondazione, ed altri contributi, non
concorrono a formare il reddito.
 
Articolo 26 – Compensi
 
Le prestazioni di esperti, consulenti e collaboratori avranno carattere occasionale. Alla
determinazione dei compensi da corrispondere agli stessi provvede, a norma dell’articolo 9 –
lettera g) il Consiglio Direttivo.
 
Capitolo VIII
 
DURATA DELLA FONDAZIONE E SUA EVENTUALE ESTINZIONE
 
Articolo 27 – Durata della Fondazione
 
La Fondazione ha durata illimitata.

Articolo 28 – Estinzione della Fondazione
 
Seguendo la procedura stabilita dall’articolo 11, sarà possibile addivenire, ove si verifichino
le ipotesi previste dall’articolo 27 del Codice Civile, all’estinzione della Fondazione.
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Articolo 29 – Devoluzione del patrimonio
 
Ove si verifichi l’estinzione della Fondazione, il residuo patrimonio attivo sarà devoluto ad altro
Ente Pubblico o privato che, per statuto, non abbia fini di lucro e persegua scopi esclusivamente
assistenziali e/o culturali anche se non direttamente collegati con quelli della Fondazione.
 
Anche per la devoluzione del residuo patrimonio attivo della Fondazione, occorrerà seguire
la stessa procedura stabilita dall’articolo 11.
 
Capitolo IX
 
NORME FINALI
 
Articolo 30 – Regolamenti
 
Il Consiglio Direttivo potrà disciplinare singole materie mediante l’adozione di appositi regolamenti.
 
Articolo 31 – Prorogatio
 
Tutti gli organi della Fondazione restano in carica, in regime di prorogatio, fino alla nomina dei
successori.
 
Articolo 32 – Riferimento ad altre norme
 
Per tutto quanto non previsto nel presente statuto, valgono le norme del codice civile e le altre
disposizioni di legge vigenti in materia.
 
Capitolo X
 
Articolo 33 – Natura privata della Fondazione

La “Fondazione Enti Locali”, con sede in Milano, Via Vincenzo Monti, n.
55, ha natura di ente morale di diritto privato, ai sensi dell’articolo 12 del Codice Civile.
 
La Fondazione Enti Locali è stata costituita, per iniziativa dell’U.P.E.L., in data 28 febbraio
1996, con atto n. 83565 di repertorio, n. 12609 di raccolta del Notaio Dr. Giuseppe Fossati di
Milano.
 
Lo statuto è stato modificato in data 17 luglio 1996 ed allegato, nella sua aggiornata edizione,
all’atto n. 84200 di repertorio, n. 12790 di raccolta del Notaio Dr. Giuseppe Fossati di Milano.
 
La Fondazione è stata riconosciuta dalla Giunta Regionale della Lombardia con provvedimento
11 ottobre 1996 n. 1901 ed è stata iscritta al Registro delle Persone giuridiche presso il Tribunale
di Milano.


